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“20”
Luciano e Antonella
16 Dicembre 2010
Un piccolo pensiero…

anzi, tanti piccoli pensieri

per augurarvi  Buon Anniversario!!!

e un buon proseguimento di vita insieme….

                                          Con amicizia

        Gianluca Elisa, Ilaria e Damiano

La vita in due

Grazie, Signore

perché ci hai dato l’amore

capace di cambiare le cose.

Quando un uomo e una donna

diventano uno nel matrimonio

non appaiono più

come creature terrestri

ma sono l’immagine stessa di Dio.

Così uniti non hanno paura di niente

con la concordia, l’amore e la pace

l’uomo e la donna sono padroni

di tutte le bellezze del mondo.

Possono vivere tranquilli

protetti dal bene che si vogliono

secondo quanto Dio ha stabilito.

Grazie, Signore

per l’amore che ci hai regalato.

S. Giovanni Crisostomo
[image: image2.jpg]o




[image: image3.jpg]


Il giorno più bello? Oggi.
L’ostacolo più grande? La paura.
La cosa più facile? Sbagliarsi.
L’errore più grande? Rinunciare.
La radice di tutti i mali? L’egoismo.
La distrazione migliore? Il lavoro.
La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.
I migliori professionisti? I bambini.
Il primo bisogno? Comunicare.
La felicità più grande? Essere utili agli altri.
Il mistero più grande? La morte.
Il difetto peggiore? Il malumore.
La persona più pericolosa? Quella che mente.
Il sentimento più brutto? Il rancore.
Il regalo più bello? Il perdono.
Quello indispensabile? La famiglia.
La rotta migliore? La via giusta.
La sensazione più piacevole? La pace interiore.
L’accoglienza migliore? Il sorriso.
La miglior medicina? L’ottimismo.
La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto.
La forza più grande? La fede.
Le persone più necessarie?        I sacerdoti.
La cosa più bella del mondo? L’amore.                          M.Teresa di Calcutta
Ama la vita
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Ama la vita così com'è 
Amala pienamente,senza pretese; 
amala quando ti amano o quando ti odiano, 
amala quando nessuno ti capisce, 
o quando tutti ti comprendono. 

Amala quando tutti ti abbandonano, 
o quando ti esaltano come un re. 
Amala quando ti rubano tutto, 
o quando te lo regalano.
Amala quando ha senso 
o quando sembra non averlo nemmeno un pò.

Amala nella piena felicità, 
o nella solitudine assoluta. 
Amala quando sei forte, 
o quando ti senti debole. 
Amala quando hai paura, 
o quando hai una montagna di coraggio. 
Amala non soltanto per i grandi piaceri 
e le enormi soddisfazioni; 
amala anche per le piccolissime gioie. 

Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe, 
amala anche se non è come la vorresti. 
Amala ogni volta che nasci 
ed ogni volta che stai per morire. 
Ma non amare mai senza amore. 

Non vivere mai senza vita!       

M.Teresa di Calcutta

MESSAGGIO DI TENEREZZA

Questa notte ho fatto un sogno,

ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore, e sullo schermo della notte 

erano proiettati tutti i giorni della mia vita.
Ho guardato indietro e ho visto che  ad ogni giorno della mia vita, proiettato nel film ,apparivano orme sulla sabbia:   una mia e una del Signore.


Così sono andato avanti, finchè‚ 
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tutti i miei giorni si esaurirono.
Allora mi fermai guardando indietro, notando che in certi posti c'era solo un'orma...
Questi posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita: i giorni di maggior angustia,
di maggiore paura e di maggior dolore...

Ho domandato allora:
"Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me in tutti i giorni della mia vita, ed io ho accettato di vivere con Te, ma perché‚ mi hai lasciato solo proprio nei momenti peggiori della mia vita?".

Ed il Signore mi ha risposto:
"Figlio mio, io ti amo e ti dissi che sarei stato con te
durante tutta la camminata e che non ti avrei lasciato solo neppure per un attimo, ebbene non ti ho lasciato...
I giorni in cui tu hai visto solo un'orma sulla sabbia,
sono stati i giorni in cui io ti ho portato in braccio".

LE COSE PIU’ FORTI DEL MONDO

Vi sono dieci cose forti nel mondo.

Il ferro è forte, ma il fuoco lo fonde.

Il fuoco è forte, ma l’acqua lo spegne.

L’acqua è forte, ma le nubi la                     evaporano.

Le nubi sono forti, ma il vento le spinge lontano.

Il vento è forte, ma le montagne lo frenano.

Le montagne sono forti, ma l’uomo le domina.

L’uomo è forte, ma il sonno lo vince.

Il sonno è forte, ma la morte lo finisce.
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La morte è forte, ma l’amore lo sconfigge.

L’amore rimane in eterno!!!      
 Pino Pellegrino
I CERVI

“SI RACCONTA CHE I CERVI QUANDO VOGLIONO RECARSI AL PASCOLO, IN CERTE ISOLE

 LONTANE DALLA COSTA,

 PER ATTRAVERSARE LA LINGUA DI MARE 

POGGIANO LA TESTA SULLA SCHIENA ALTRUI. 

 SUCCEDE COSI’ CHE UNO SOLTANTO,

 QUELLO CHE APRE LA FILA,

 TIENE ALTA LA PROPRIA TESTA SENZA APPOGGIARLA SUGLI ALTRI;

 QUANDO PERO’ EGLI SI E’ STANCATO,

 SI TOGLIE DAL DAVANTI E SI METTE PER ULTIMO,

 SICCHE’ ANCHE LUI PUO’ APPAGGIARSI SUL COMPAGNO.  

IN QUESTO MODO TUTTI INSIEME

 PORTANO I LORO PESI

 E GIUNGONO ALLA META DESIDERATA:

 NON AFFONDANO PERCHÉ’ L’AMORE FA LORO DA NAVE”.                    S. AGOSTINO
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……..16 Dicembre 1990

Signore hai chiamato i nostri cuori per nome.

Hai messo i stessi passi sulla stessa strada.

Hai disegnato il nostro cammino fino a Te,

ed oggi la tua presenza avvolge in un

tenero abbraccio di amore.

Hai messo un “sì” sulle nostre labbra per annunciare

l’infinita meraviglia del tuo agire.

Adesso da un angolo del cielo

veglia sulla nostra unione,

rafforza quei passi e guidaci su quella strada.

Dacci forza quando l’amore quotidiano perderà il suo entusiasmo.

Parla ai nostri cuori quando il silenzio si farà sentire.

Dacci parole per chi vive nel silenzio.

Dacci gioia per chi vive nel dolore.

Dacci speranza per chi non la conosce.

La nostra casa sia aperta come lo è la tua oggi.

I nostri figli siano il tuo sogno più bello

e noi capaci di realizzarlo come tu vuoi.

Accompagna chi ci ha portato fin qui,

dona loro la certezza che

il nostro amore è parte del loro,

che la nostra gioia è frutto dei loro sacrifici.

Regala al nostro stare insieme,

tutti i giorni che hai stabilito per noi

e quando chiamerai a te uno di noi,

l’uno possa dire all’altro un altro “sì”. 

MATRIMONIO: ISTRUZIONI PER L’USO
1. LOGORATE LE POLTRONE

La casa che non ha le poltrone logorate è una casa senz’anima. Non avere le poltrone logore significa che in quella casa si corre sempre, nessuno si ferma, nessuno trova il tempo per guardare negli occhi l’altro.

2. TENETE LE PORTE APERTE

Aperte agli altri.  Quando il mondo della coppia arriva solo fin dove arriva l’uscio di casa, allora si finisce col morire d’asfissia.  Si pensa in piccolo, si vede corto, si ma stretto.   Il Matrimonio diventa una fabbrica di poveri: poveri di niente, poveri di cuore.

3. PERDONATE

Il perdono è la strada regia del disgelo. Ed è così liberante!! 

Se prima del Matrimonio è bene aprire tutti e due gli occhi, dopo il Matrimonio, talora, è bene chiuderne uno.

4. TACETE

Tanti cortocircuiti nascono perché la lingua parla quando è troppo calda.

Dunque, per prima cosa tacete; poi lasciate passare qualche ora; adesso, parlate pure!

5. SORRIDETE

Il sorriso è la distanza più breve tra due persone.   Talora basta un sorriso per tirare avanti una settimana. Sorridetevi!  Gli esseri inferiori non sorridono perché il sorriso vuole l’intelligenza di chi è arrivato a capire che non è serio prendersi troppo sul serio.
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GUARDATE IN POSITIVO

Guardate più a quello che và, che a quello che non và; più a ciò che avete che a ciò che non avete.  Chi dice che l’erba del vicino sia più verde? Può essere un prato artificiale!  Così la moglie del vicino: talora sembra una tacchina, in realtà, forse è una semplice gallina!
7. LOTTATE CONTRO LA MONOTONIA

Liberate la fantasia Ad esempio, un’improvvisata di lui a lei, di lei a lui: un fiore, un regalino,

una pietanza speciale, una cena fuori….

8. TENETEVI BELLI

Belli fuori: con tutta la concorrenza che vi è in giro oggi…   Belli dentro: un pizzico di dolcezza, di tenerezza, di buone maniere…   ed ecco il brillìo interiore che, a conti fatti, vale infinitamente più del più affascinante look interiore.

9. TENETE LE MANI GIUNTE

E’ incredibile quanto le cose cambino pregando!  La preghiera insegna a comprendere, a compatire, ad amare.  Se le coppie pregassero di più, si ammalerebbero di meno!

10. NON TOGLIETE DIO DI CASA

[image: image9.jpg]


Sarebbe uno degli sbagli più gravi. Dio unisce.  Dio sorregge.  Dio, in tante circostanze, è l’unica realtà che permette di poter continuare a vivere.

                                               PINO PELLEGRINO
Calmare le acque

San Francesco di Sales, famoso Vescovo di Ginevra, incontrò un giorno un ragazzo.

Portava un secchio pieno d’acqua, su cui galleggiava un pezzo di legno. 

 Chiese: “Ragazzo mio, a che serve quel pezzo di legno sull’acqua del secchio?”. 

 Rispose il ragazzo: “Con quel pezzo di legno, l’acqua non si agita troppo mentre cammino, e quindi non esce dal secchio”.

Questo fatto suggerì al santo dottore un’utile considerazione sulla vita dell’uomo: “Sulle onde dei tuoi dubbi e dolori, o uomo, metti la croce di Cristo. 

Essa ti darà tranquillità e non perderai la pazienza nel tuo soffrire”.

Il ricamo di Dio
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Quando io ero piccolo mia madre era solita cucire tanto. Io mi sedevo vicino a lei e le chiedevo cosa stesse facendo. Lei mi rispondeva che stava ricamando. Osservavo il lavoro di mia madre da un punto di vista più basso rispetto a dove stava seduta lei, cosicché ogni volta mi lamentavo dicendole che dal mio punto di vista ciò che stava facendo mi sembrava molto confuso. 
Lei mi sorrideva, guardava verso il basso e gentilmente mi diceva: "Figlio mio, vai fuori a giocare un po' e quando avrò terminato il mio ricamo ti metterò sul mio grembo e ti lascerò guardare dalla mia posizione". 
Mi domandavo perché utilizzava dei fili di colore scuro e perché mi sembravano così disordinati visti da dove stavo io. Alcuni minuti dopo sentivo la voce di mia madre che mi diceva: "Figlio mio, vieni qua e siediti sul mio grembo". 
Io lo facevo immediatamente e mi sorprendevo e mi emozionavo al vedere i bei fiori o il bel tramonto nel ricamo. Non riuscivo a crederci; da sotto si vedeva così confuso. 
Allora mia madre mi diceva: "Figlio mio, di sotto si vedeva confuso e disordinato ma non ti rendevi conto che di sopra c'era un progetto. C'era un disegno, io lo stavo solo seguendo. Adesso guardalo dalla mia posizione e saprai ciò che stavo facendo". 

Molte volte lungo gli anni ho guardato il cielo e ho detto: "Padre, che stai facendo?". 
E Lui risponde: "Sto ricamando la tua vita". 
Allora io replico: "Ma si vede così confuso, è tutto un disordine. I fili sembrano così scuri, perché non sono più brillanti?". 
E Dio sembra dirmi: "Figliolo mio, occupati del tuo lavoro... e io faccio il mio. Un giorno ti porterò in cielo e ti metterò sul mio grembo e vedrai il disegno dalla mia posizione... E allora capirai...!!!". 

Nei giorni in cui sembra che nemmeno Dio si ricordi di te, invece di angustiarti ripeti con certezza: "Signore, io confido in te".
Le opere dell’amore 
sono sempre opere di pace. 
Ogni volta che dividerai 
il tuo amore con gli altri, 
ti accorgerai della pace 
che giunge a te e a loro. 
Dove c’e’ pace c’e’ Dio, 
e’ cosi’ che Dio riversa pace 
e gioia nei nostri cuori.

M.Teresa di Calcutta

BEATA LA FAMIGLIA

Beata la famiglia

il cui Dio è il Signore

e cammina alla sua presenza.

Beata la famiglia fondata sull’amore

da cui fa scaturire

parole, gesti e decisioni.

Beata la famiglia aperta alla vita

che accoglie i figli come dono

e valorizza la presenza degli anziani.

Beata la famiglia che prega insieme

per lodare il Signore e affidargli

preoccupazioni e speranze.
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Beata la famiglia

che trova il tempo per dialogare

e fare festa insieme.

Beata la famiglia

dove regna la pace:

in lei mette radici la pace del mondo.

Beata la famiglia

che vive in sintonia con l’universo

e si impegna per un mondo più umano.

Beata la famiglia in cui vivere è gioia,allontanarsi è nostalgia,

tornare è fare festa.

PREZIOSITA’ DEL SILENZIO
                     Il silenzio è mitezza:

Quando non rispondi alle offese

quando non reclami i tuoi diritti

quando lasci a Dio la difesa del tuo onore.

Il silenzio è mitezza

Il silenzio è misericordia:
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quando non riveli le colpe dei fratelli

quando perdoni senza indagare nel passato

                   quando non condanni, ma intercedi nell’intimo

Il silenzio è misericordia

Il silenzio è pazienza:

quando soffri senza lamentarti

quando non cerchi consolazione dagli uomini

quando non intervieni

ma attendi che il seme germogli lentamente

Il silenzio è pazienza
Il silenzio è umiltà:

quando taci per lasciare emergere i fratelli

quando celi nel riserbo i doni di Dio

quando lasci che il tuo agire sia interpretato male

quando lasci ad altri la gloria dell’impresa

Il silenzio è umiltà

Il silenzio è fede:

quando taci perché è Lui che agisce

quando rinunci ai suoni, alle voci del mondo                 per stare alla Sua presenza,

quando non cerchi comprensione

perché ti basta essere conosciuto da Lui

Il silenzio è fede.

Il silenzio è adorazione:

quando abbracci la Croce senza chiedere: “Perche”.

Il silenzio è adorazione…

Trova il tempo..

Trova il tempo di pensare
trova il tempo di pregare
trova il tempo di ridere
è la fonte del potere
è il più grande potere sulla Terra
è la musica dell'anima.

Trova il tempo per giocare
trova il tempo per amare ed essere amato.
trova il tempo di dare
è il segreto dell'eterna giovinezza
è il privilegio dato da Dio,
la giornata è troppo corta per essere egoisti.
Trova il tempo di leggere
trova il tempo di essere amico
trova il tempo di lavorare
è la fonte della saggezza
è la strada della felicità
è il prezzo del successo.

Trova il tempo di fare la carità
è la chiave del Paradiso. 

                               (Iscrizione trovata sul muro della Casa dei Bambini di Calcutta.)

I VOSTRI FIGLI

I vostri figli non sono figli vostri: sono i

figli della forza stessa della Vita.

Nascono per mezzo di voi ma non da voi.

Dimorano con voi tuttavia non vi appartengono.

Potete dar loro il vostro amore

ma non le vostre idee.

Potete dare una casa al loro corpo

ma non alla loro anima, perché  la loro anima

abita la casa dell’avvenire che voi non potete

visitare nemmeno nei vostri sogni.

Potete sforzarvi di tenere il loro passo

ma non pretendere di renderli simili a voi,

perché la vita non torna indietro

né può fermarsi a ieri.

Voi siete l’arco dal quale, come frecce vive,

i vostri figli sono lanciati in avanti.

L’Arciere mira al bersaglio sul sentiero

dell’infinito e vi tiene tesi con tutto il suo vigore

affinché le sue frecce
 possano andare veloci e lontane.

Lasciatevi tendere con gioia nelle mani dell’Arciere

Poiché Egli ama in egual misura e le frecce

che volano e l’arco che rimane saldo.

Gibran Kahlil Gibran
[image: image13.png]



Chi obbedisce...non sbaglia mai!

Un uomo dormiva nella sua capanna quando improvvisamente una luce illuminò la stanza ed apparve Dio. Il Signore gli disse che aveva un lavoro per lui e gli indicò una gran roccia di fronte alla capanna. Gli spiegò che doveva spingere la pietra con tutte le sue forze.  
L'uomo fece quello che il Signore gli chiese, giorno dopo giorno. Per molti anni, da quando usciva il sole fino al tramonto, l'uomo spingeva la fredda pietra con tutte le sue forze... ma questa non si muoveva. Tutte le sere l'uomo ritornava alla sua capanna molto stanco e convinto sempre più che tutti i suoi sforzi erano inutili. Cominciò così a sentirsi frustrato, e Satana ne approfittò insinuandosi subito nella sua mente e mettendogli forti dubbi: "Stai spingendo quella roccia da molto tempo...e non si è mossa di un millimetro!" L'uomo pian piano cominciava a convincersi che il compito che gli era stato affidato era impossibile da realizzare e che lui era un fallito.
Questi pensieri aumentavano sempre più la sua frustrazione e delusione. Satana infierì ancora: "Perché sforzarti tutto il giorno in questo compito impossibile? Fa' solo un minimo sforzo e sarà sufficiente!"  
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L'uomo pensò di mettere in pratica questo consiglio, in fondo fino ad allora con tutti i suoi sforzi non aveva concluso nulla di buono, ma prima decise di elevare una preghiera al Signore e confessargli i suoi sentimenti: "Signore, ho lavorato duramente per molto tempo al tuo servizio. Ho usato tutta la mia forza per ottenere quello che mi hai chiesto, ma non sono riuscito a smuovere la roccia neanche di un millimetro. Ho lavorato per niente, sono un fallito! E' meglio che mi dia da fare dell'altro!" 
Il Signore rispose con molta compassione: "Caro figlio, quando ti chiesi di servirmi e tu accettasti, ti dissi che il tuo compito era di spingere la roccia con tutte le tue forze, e l'hai fatto. Mai ti ho chiesto di rimuoverla. Il tuo compito era solo quello di spingerla. Non ti dovevi preoccupare di spostarla....a quello ci penso io! Ora vieni a me senza forze a dirmi che sei fallito, ma ne sei proprio sicuro? Chi ti ha fatto pensare ad una cosa simile? Hai dato ascolto al demonio? E' un bugiardo e menzognero! Ma guardati: le tue braccia sono forti e muscolose, la tua schiena forte ed abbronzata, le tue mani callose per la costante pressione, le tue gambe sono diventate dure. Nonostante le avversità sei cresciuto molto ed ora le tue abilità sono maggiori che quelle che avevi prima di fare la mia volontà. Certo, non hai mosso la roccia, ma la tua missione era di obbedire spingendola, per esercitare la tua fede in me. Io so che tu non sei capace di spostare la roccia....per questo non te l'ho chiesto....Io non do mai pesi superiori alle forze di ognuno. Tu mi hai obbedito! Sei stato fedele....e soprattutto prima di credere al demonio ti sei rivolto a me. Bravo. Ora, caro figlio, io muoverò la roccia".
Alcune volte, quando ascoltiamo la parola del Signore, tentiamo di usare  il nostro intelletto per decifrare la Sua volontà, quando in realtà Dio   ci chiede soltanto obbedienza e fede in lui. Dobbiamo esercitare la nostra fede che muove  montagne, ma coscienti che è Dio che alla fine riesce a spostarle.  
Quando tutto ti sembra andar male...SPINGI soltanto!
Quando sei esaurito per quel lavoro...SPINGI soltanto!
Quando la gente non si comporta nella maniera che a te sembrerebbe giusta...SPINGI soltanto! Quando la gente semplicemente non ti comprende...SPINGI soltanto!
Quando ti siedi sfinito e senza forze...SPINGI soltanto!
Chi ti sposterà gli ostacoli....sarà Dio.

“ DIO GARANTE

DELL’INDISSOLUBILITA’ ” 
Il matrimonio è più del vostro amore reciproco, ha maggiore dignità e maggiore potere.

Finchè siete solo voi ad amarvi, il vostro sguardo si limita nel riquadro isolato della vostra coppia.

Entrando nel matrimonio siete invece un anello della catena di generazioni che Dio fa andare e venire e chiama al suo regno.

Nel vostro sentimento godete solo il cielo privato della vostra felicità.
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Nel matrimonio invece venite collocati attivamente nel mondo e ne diventate responsabili.

Il sentimento del vostro amore appartiene a voi soli.

Il matrimonio,invece,è una investitura,un ufficio.

Per fare un re non basta che lui ne abbia voglia. Occorre che gli riconoscano l’incarico di regnare.

Così non è la voglia di amarvi che vi stabilisce come strumento di vita.

E’ il matrimonio che ve ne rende atti.

Non è il vostro amore che sostiene il matrimonio.

E’ il matrimonio che, d’ora in poi,porta sulle spalle il vostro amore.

Dio vi unisce in matrimonio:non lo fate voi, è Dio che lo fa.

Dio protegge la vostra unità indissolubile di fronte a ogni pericolo che la minaccia dall’interno e dall’esterno.

Dio è il garante dell’indissolubilità.

E’ una gioiosa certezza sapere che nessuna potenza terrena,

nessuna tentazione,

nessuna debolezza potranno sciogliere ciò che Dio ha unito.

DIETRICH  BONHOEFFER
BEATITUDINI

PER IL NOSTRO TEMPO

    BEATI quelli che sanno ridere di se stessi:
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non finiranno mai di divertirsi.

BEATI quelli che sanno distinguere

Un ciottolo da una montagna: eviteranno tanti fastidi.

BEATI quelli che sanno ascoltare e tacere:

impareranno molte cose nuove.

BEATI quelli che sono attenti alle richieste degli altri:

saranno dispensatori di gioia.

BEATI sarete voi se saprete guardare con attenzione le

cose piccole e serenamente quelle importanti:

andrete lontano nella vita.

BEATI voi se saprete apprezzare un sorriso e dimenticare uno sgarbo:

il vostro cammino sarà sempre pieno di sole.

BEATI voi se saprete interpretare con benevolenza gli 

atteggiamenti degli altri anche contro le apparenze:

sarete giudicati ingenui, ma questo è il prezzo dell’amore.

BEATI quelli che pensano prima di agire e che pregano prima di pensare:   eviteranno tante   stupidaggini.

BEATI soprattutto voi che sapete riconoscere il Signore  in tutti coloro che incontrate:

avete trovato la vera luce e la vera pace. 
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Il cerchio della gioia

Un giorno, non molto tempo fa, un contadino si presentò alla porta di un convento e bussò energicamente. Quando il frate portinaio aprì la pesante porta di quercia, il contadino gli mostrò, sorridendo, un magnifico grappolo d'uva. 
"Frate portinaio" disse il contadino "sai a chi voglio regalare questo grappolo d'uva che è il più bello della mia vigna?". 
"Forse all'Abate o a qualche frate del convento". 
"No, a te!". 
"A me?" Il frate portinaio arrossì tutto per la gioia. "Lo vuoi dare proprio a me?" 
"Certo, perché mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai aiutato quando te lo chiedevo. Voglio che questo grappolo d'uva ti dia un po' di gioia!". 
La gioia semplice e schietta che vedeva sul volto del frate portinaio illuminava anche lui. 
Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo rimirò per tutta la mattina. Era veramente un grappolo stupendo. Ad un certo punto gli venne un'idea: "Perché non porto questo grappolo all'Abate per dare un po' di gioia anche a lui?". 
Prese il grappolo e lo portò all'Abate. 
L'Abate ne fu sinceramente felice. Ma si ricordò che c'era nel convento un vecchio frate ammalato e pensò: "Porterò a lui il grappolo, così si solleverà un poco". Così il grappolo d'uva emigrò di nuovo. Ma non rimase a lungo nella cella del frate ammalato. Costui pensò infatti che il grappolo avrebbe fatto la gioia del frate cuoco, che passava le giornate ai fornelli, e glielo mandò. Ma il frate cuoco lo diede al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche a lui), questi lo portò al frate più giovane del convento, che lo portò ad un altro, che pensò bene di darlo ad un altro. 
Finché, di frate in frate il grappolo d'uva tornò dal frate portinaio (per portargli un po' di gioia). Così fu chiuso il cerchio. Un cerchio di gioia. 

Non aspettare che inizi qualche altro. Tocca a te, oggi, cominciare un cerchio di gioia. Spesso basta una scintilla piccola piccola per far esplodere una carica enorme. Basta una scintilla di bontà e il mondo comincerà a cambiare. 
L'amore è l'unico tesoro che si moltiplica per divisione: è l'unico dono che aumenta quanto più ne sottrai. E' l'unica impresa nella quale più si spende, più si guadagna; regalalo, buttalo via, spargilo ai quattro venti, vuotati le tasche, scuoti il cesto, capovolgi il bicchiere e domani ne avrai più di prima.
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DUE VASI IN SPALLA

“Un’anziana donna cinese aveva due grandi vasi,

ciascuno sospeso all’estremità di un palo che reggeva in spalla.

Uno dei vasi aveva una crepa,

mentre l’altro era perfetto,

ed era sempre pieno d’acqua alla fine della lunga

camminata dal ruscello a casa,

mentre quello crepato arrivava mezzo vuoto.

Per due anni interi andò avanti così.

Il povero vaso crepato si vergognava del proprio difetto, ed

era avvilito di saper fare solo la metà di ciò per cui era stato fatto.

Dopo due anni che si rendeva conto del proprio

amaro fallimento, un giorno parlò alla donna lungo il cammino:

”Mi vergogno di me stesso, perché questa crepa

nel fianco fa sì che l’acqua fuoriesca lungo tutta

la strada verso la vostra casa”.

La vecchia sorrise: “Ti sei accorto che dalla tua

Parte del sentiero ci sono dei fiori,

ma non dalla parte dell’altro vaso?

E’ perché io ho sempre saputo del tuo difetto,

perciò ho piantato semi di fiori dal tuo lato del sentiero

ed ogni giorno, mentre tornavamo, tu li innaffiavi.

Per due anni ho potuto raccogliere quei bei fiori

per decorare la tavola.

Se tu non fossi stato come sei, non avrei avuto

Quelle bellezze per ingentilire la casa”.

Anche se abbiamo una crepa possiamo essere utili!!!
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C’ era una volta
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         UNA CONCHIGLIA.

Se ne stava in fondo al mare

cullata dalle onde,

sfiorata dal passaggio sinuoso

di pesci colorati e cavallucci marini

FINO A QUANDO…
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…una TEMPESTA

giunse fino a lei sconvolgendole

LA VITA.

La violenza delle onde

la capovolse

più volte e più volte

facendola

GIRARE, ROTOLARE,                                                  URTARE,

trasportandola lontano fino a che,

AMMACCATA E DOLORANTE,

SI FERMO’.

Stava cercando di capire

dov’era finita quando, improvvisa,

UNA FITTA LANCINANTE

la trapasso’.

Che stava succedendo

ancora?

Ah…ecco! Attraverso le valve,

nello stravolgimento di prima, era riuscito a introfularsi

UN SASSOLINO

che, pur piccolo,  aveva contorni spigolosi e appuntiti.

Sulla carne viva

FACEVA PROPRIO MALE….

La conchiglia provò a muoversi
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E a “ sputarlo” fuori, ma senza risultato.

Tentò e ritento’

anche nei giorni seguenti.

Il dolore non passava.

PIANSE, e pian piano

LE SUE LACRIME

RICOPRIRONO IL SASSOLINO.

Strano, il dolore iniziava ad attenuarsi.

Cercò ancora di eliminarlo

MA ORMAI FACEVA PARTE DI LEI.

Tra le maglie della rete,

assieme ai pesci,

un pescatore vide

UNA CONCHIGLIA.

La aprì e,

MERAVIGLIA,

si trovò tra le mani

ruvide e callose

una PERLA

BELLISSIMA,
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rilucente.

La girò e rigirò:   PERFETTA!

I pescatori sanno che ogni perla

ha una storia da raccontare e….. l’accostò all’orecchio.

Ascoltando,

ripensò alla sua VITA.

Quante TEMPESTE aveva attraversato

quante SOLITUDINI,

quanto DOLORE

e rabbia e ribellione..

GOCCE DEL MARE!

Ma proprio quelle lacrime erano   riuscite a compiere
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IL MIRACOLO                                                          anche dentro di lui.

Una perla frutto

del DOLORE

della RINUNCIA,

della PAZIENZA,

di quel “SASSOLINO” che ti entra dentro

e non riesci più a buttar fuori;

una perla capace

di DONARE LUCE

a chi si avvicina…

Il pescatore guardo’

quel MIRACOLO

racchiuso nella mano,

guardò la sua LUCE,

alzò il viso al cielo terso,
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e limpido SORRISE.
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CHI E’  L’ALTRO ?

L’altro è colui che tu incontri sul tuo cammino,

colui che cresce accanto a te, lavora, gioisce o piange accanto a te,

colui che ama o che odia accanto a te,

colui del quale dici “ ne ho fin sopra i capelli”  oppure “ non posso soffrirlo”,

colui del quale non dici nulla, non pensi nulla,

perché tu passi senza guardare e non lo vedi…

L’altro, è colui al quale devi unirti per diventare  “ l’uomo totale”, 

il “ fratello universale”, colui al quale devi unirti per la tua riuscita ed insieme salvarti, 

con tutta l’ Umanità.

L’altro è colui col quale collabori ogni giorno per completare la creazione del Mondo.

L’altro, è il tuo prossimo,

 colui che devi amare con tutto il cuore, con tutte le forze, con tutta l’anima.

L’altro, è colui alla cui presenza sarai giudicato.

L’altro, è colui che ti accresce, è un dono d’amore del Cristo.

L’altro, è l’inviato del Padre, una domanda d’amore del Cristo.

L’altro, è colui

per mezzo del quale Dio si esprime,

per mezzo del quale Dio ci chiama,

per mezzo del quale Dio ci arricchisce,

per mezzo del quale Dio misura il nostro amore.

L’altro, è il tuo pane quotidiano, la tua ostia quotidiana.

L’altro si chiama Giovanni, Pietro, Antonietta, signor Rossi, signora Bianchi,

abita nel tuo stesso stabile, lavora nel tuo stesso ufficio, prende lo stesso autobus,

siede accanto a te al cinema.

L’altro si chiama Gesù Cristo,

 Gesù Cristo abita nella tua stessa casa, lavora nel tuo stesso ufficio, prende il tuo stesso autobus,

siede accanto a te al cinema…

L’altro!...                                             Michel Quoist

Dipende ... 

Un pallone da Basket nelle mie mani vale 20 Euro. 

Nelle mani di Michael Jordan vale 

circa 30 milioni di Euro. 

Dipende dalle mani in cui si trova. 

Un bastone nelle mie mani tiene lontano un 

animale selvatico. Un bastone, nelle mani 

di Mosè divide il Mar Rosso. 

Dipende dalle mani in cui si trova. 

Una fionda nelle mie mani è un giocattolo 

per bambini. Una fionda nelle mani di 

Davide è un'arma straordinaria. 

Dipende dalle mani in cui si trova. 

Due pesci e cinque panini, nelle mie mani sono 

una buona merenda. Due pesci e cinque panini 

nelle mani di Dio, sfamano le moltitudini. 

Dipende dalle mani in cui si trovano. 

I chiodi nelle mie mani possono produrre una 

cuccia per cani. Nelle mani di Gesù Cristo 

producono salvezza per il mondo intero. 

Dipende dalle mani in cui si trovano. 

Come vedi, tutto dipende dalle mani in cui gli 

oggetti si trovano. 

Allora, metti i tuoi ragionamenti, le tue preoccupazioni, le tue paure, le tue speranze, i tuoi sogni, la tua famiglia e i tuoi rapporti con gli altri nelle mani di Dio, perché ... 

... dipende dalle mani in cui si trovano. 

LA SEDIA VUOTA

Un uomo anziano si era ammalato gravemente.
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 Il suo parroco andò a visitarlo a casa. Appena entrato nella stanza del malato, il parroco notò una sedia vuota, sistemata in una strana posizione accanto al letto su cui riposava l'anziano e gli domandò a cosa gli serviva. 
L'uomo gli rispose, sorridendo debolmente: "Immagino che ci sia Gesù seduto su quella sedia, e prima che lei arrivasse gli stavo parlando... Per anni avevo trovato estremamente difficile la preghiera, finchè un amico mi spiegò che la preghiera consiste nel parlare con Gesù. Così ora immagino Gesù seduto su una sedia di fronte a me e gli parlo e ascolto cosa dice in risposta. Da allora non ho più avuto difficoltà nel pregare."
Qualche giorno dopo, la figlia dell'anziano signore si presentò in canonica per informare il parroco che suo padre era morto.
Disse: "L'ho lasciato solo per un paio d'ore. Quando sono tornata nella stanza l'ho trovato morto con la testa appoggiata sulla sedia vuota che voleva sempre accanto al suo letto."

MANDAMI QUALCUNO DA AMARE

Signore, quando ho fame,
 dammi qualcuno che ha bisogno di cibo,
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;
quando la mia croce diventa pesante,
fammi condividere la croce di un altro;
quando non ho tempo,
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;
quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare;
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;
quando ho bisogno della comprensione degli altri,
dammi qualcuno che ha bisogno della mia;
quando ho bisogno che ci si occupi di me,
mandami qualcuno di cui occuparmi;
quando penso solo a me stesso,
 attira la mia attenzione su un’altra persona.
Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli
Che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati.
Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano,
e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia.
                                            Madre Teresa di Calcutta
NON DIRE MAI: “MAI”

                 Non dire mai: “Io”

dì invece: “Noi”.

non dire mai: “Mio”
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dì invece: “Nostro”.

Non dire mai: “Tocca a lui”.

dì  invece: “Incomincio io”.

Non dire mai: “Non posso”

dì invece:” Eccomi”.

Non dire mai: “Vattene!”

dì invece: “ Vieni”.

Non dire mai: “Domani”

dì invece: “Oggi”.

Non dire mai: “Morte”

dì invece: “Vita”.

Non dire mai: “Mai”.                 S.Lawrence

"Preghiera semplice" della famiglia

Signore, fa’ della nostra famiglia uno strumento della tua pace:
dove prevale l'egoismo, che portiamo amore,
dove domina la violenza, che portiamo tolleranza,
dove scoppia la vendetta, che portiamo riconciliazione,
dove serpeggia la discordia, che portiamo comunione,
dove regna l'idolo del denaro, che portiamo libertà dalle cose,
dove c’è scoraggiamento, che portiamo fiducia,
dove c'è sofferenza, che portiamo consolazione,
dove c'è solitudine, che portiamo compagnia, 
dove c’è tristezza, che portiamo gioia, 
dove c'è disperazione, che portiamo speranza.
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O Maestro, fa' che la nostra famiglia non cerchi tanto di accumulare, quanto di donare, 
non si accontenti di godere da sola ma sappia condividere.
Perché c'è più gioia nel dare che nel ricevere,
nel perdonare che nel prevalere,
nel servire che nel dominare.

Così costruiremo insieme una società solidale e fraterna.
Amen

Ricomincia sempre

 Non ti arrendere mai, 
neanche quando la fatica si fa sentire, 
neanche quando il tuo piede inciampa, 
neanche quando i tuoi occhi bruciano, 
neanche quando i tuoi sforzi sono ignorati, 
neanche quando la delusione ti avvilisce, 
neanche quando l'errore ti scoraggia, 
neanche quando il tradimento ti ferisce, 
neanche quando il successo ti abbandona, 
neanche quando l'ingratitudine ti sgomenta, 
neanche quando l'incomprensione ti circonda, 
neanche quando la noia ti atterra, 
neanche quando tutto ha l'aria del niente, 
neanche quando il peso dei peccati ti schiaccia. 
Invoca il tuo Dio, 
Stringi i pugni, 
Sorridi....... 
E ricomincia!
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VALORE DI UN SORRISO 

Donare un sorriso 
rende felice il cuore.
Arricchisce chi lo riceve 
senza impoverire chi lo dona. 
Non dura che un istante 
ma il suo ricordo rimane a lungo. 
Nessuno è così ricco 
da poterne far a meno 
né così povero da non poterlo donare. 
Il sorriso crea gioia in famiglia 
dà sostegno nel lavoro 
ed è segno tangibile di amicizia. 
Un sorriso dona sollievo a chi è stanco 
rinnova il coraggio nelle prove 
e nella tristezza è medicina.
E se poi incontri chi non te lo offre 
sii generoso e porgigli il tuo: 
nessuno ha tanto bisogno di un sorriso 
come colui che non sa darlo.

P. Faber

